
 
TAVOLA ROTONDA SU PESCA E ACQUACOLTURA 

 
DOCUMENTO FINALE 

 
Dopo approfondita discussione e’ stato considerato utile sottoporre all’assemblea 

generale del Forum le seguenti proposte che, se ritenute valide e corrispondenti agli 
interessi economici dei Paesi partecipanti, potranno essere approfondite e trasferite in 
progetti da presentare agli organi istituzionali dei Paesi ed alla Comunità Europea per 
ottenere autorizzazioni e finanziamenti. 
 

1. Intensificare la collaborazione tra gli Istituti di ricerca dei Paesi Adriatici sullo 
svolgimento di studi ed indagini di vario ordine su pesca e maricoltura per 
agevolare il conseguimento dell’obiettivo principale che e’ la gestione comune 
della pesca e della maricoltura nel mare Adriatico. 

2. Uniformare leggi e regolamenti sulla pesca vigenti in ogni Paese adriatico, 
affinché se ne possa trarre un'unica regolamentazione disciplinare che tenga 
conto non solo delle diversità esistenti tra gli stessi Paesi, ma anche di quelle 
esistenti all’interno degli stessi Paesi attraverso i dati forniti dal costituendo 
Osservatorio. In particolare  su: 

• sistemi di pesca: strascico, volante, reti da posta, ecc. 
• tipi di pesca: costiera ravvicinata, altura. 
• standardizzazione di reti ed attrezzi da pesca altamente selettivi. 
• misure contro l’inquinamento del mare e per la salvaguardia del 

patrimonio ittico (applicazione della regolamentazione EMAS e/o ISO 
14000). 

• valorizzazione del prodotto, garanzia di salubrità e di qualità attraverso 
la certificazione di prodotto, di processo, di sicurezza ed etica. 

• Impostazione ci un corretto marketing-mix (etichettatura elettronica). 
 

3. Avviare un progetto pilota che attraverso una associazione temporanea di 
imprese (di Paesi diversi) composta, da vari tipi di pescherecci, conduca una 
campagna di pesca, limitata nel tempo, in acque consentite scambiandosi le 
relative esperienze ed equipaggi. Il tutto sotto il controllo dei rispettivi Governi 
e degli Istituti di ricerca con l’obiettivo di vendere il pescato nei mercati più 
remunerativi. 

4. Promuovere l’intesa tra  Paesi adriatici per realizzare un osservatorio 
permanente sulla pesca e l’acquacoltura che disponga di specifiche articolazioni 
funzionali lungo le due coste negli ambiti biologici, della salubrità (attraverso il 
monitoraggio delle acque e delle biomasse nell’intero bacino adriatico), di 
regolamentazione della domanda/offerta, del marketing e della qualità. 

5. Organizzazione di scambi di delegazioni dei Paesi rivieraschi e scambi di know 
how, visite a centri di pesca, cantieri navali, stabilimenti di lavorazione 
del pescato, fabbriche di filati reti e cavi, e organizzazione della diversa gestione 
della rete distributiva attraverso campagne pubblicitarie mirate di iniziativa 
pubblica. Di grande rilevanza sarà lo scambio formativo di attività nei diversi 
processi della filiera. Si ricorda che presso la Camera di Commercio di Ancona è 
stata istituita la prima scuola europea EMAS (ISO 14000) e che il prossimo 
corso riguarderà il settore della pesca. 

6. Intensificare l’import/export di prodotti della pesca e dell’acquacoltura. 



7. Partecipazione a Fiere della Pesca ed a convegni internazionali del settore.  
8. E’ apparso rilevante l’importanza di mantenere viva la cultura dei singoli Paesi, 

le loro esperienze, le loro tradizioni gastronomiche e della mutua solidarietà 
socio-culturale. 

 


